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Il cappello a sonagli

Ovvero
La donna e la poetica della follia
…Idealmente, io e te, abbiamo portato

Un cappello a sonagli

Per tutta la vita. (Alda Merini)

Da alcuni anni sento forte la necessità di mettere in scena uno spettacolo sulla follia al femminile spinta dall’amore per un repertorio musicale che sento sempre più affine alla mia natura: una musica da camera che abbia i colori del carnevale, del ballo popolare e dell’esplosione vitale della gioia e dell’ironia.

Musica da cantare ridendo. Musica che edifica e sorprende insieme.

Mi sono a lungo domandata perché fosse così risonante dentro di me l’argomento della follia; quante volte nella vita ho scelto di indossare un cappello a sonagli e ridere forte in faccia alla paura e allo sgomento della vita?

Nasce così l’idea di questo spettacolo teatrale che vede in scena un pianoforte, una cantante e un pianista immersi in un paesaggio visivo costituito da tre grandi schermi sui quali vengono proiettate di volta in volta immagini suggestive che accompagnano il percorso musicale.

Sulla scena si alternano donne che attraverso il canto narrano i drammi della loro vita toccata e segnata dalla malattia mentale, divise in due categorie distinte: quelle che “non ce l’hanno fatta” soffocate e annichilite dal dolore quali Ofelia, Didone…

E quelle invece che “ce l’hanno fatta (a sopravvivere)” dando forma ed espressione al loro talento, manifestando la loro spiritualità o indossando un abito da giullare narrandoci la loro vita sgangherata tutta colorata di misticismo, creatività, energia e vitalità.

Ne sono esempio la leggerezza della “Diva” di Satie, così come la pazza che canta la Sequenza III di Berio o l’ironica e sprezzante donna dei balli popolari di Berio.

Come un flusso intimo, lentamente scorre la narrazione delle loro vite; nella prima parte si alternano le follie malate, risucchiate nell’oblio, follie che portano al suicidio e all’anicchilimento; la scena è permeata di dolore, colori scuri, blu e immagini di donne che invecchiano offrendo allo spettatore un senso di angosciato sgomento.

All’opposto andando a raccontare le donne del secondo gruppo, ossia quelle che attraverso una consapevolezza nuova e una forza interiore trasformano la malattia in creatività, sulla scena perentoria sarà la luce, lo spazio, l’apertura e la narrazione gioiosa; la follia del giullare che s’immerge nei colori, talvolta urlanti e schiamazzanti, ma pur sempre vivi e lo spazio scenico ora diventa luogo accogliente e casa confortevole. 

A questa seconda categorie di donne io rivolgo il mio sguardo: a tutte coloro che hanno indossato idealmente il loro cappello a sonagli e facendolo tintinnare camminano un po’ sghembe verso il futuro, senza fermarsi. 

Un messaggio e una indicazione di percorso anche per le giovani donne di oggi, più forti e con tante possibilità di realizzazione personale, ma anche più smarrite.

            Laura Catrani
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il CAPPELLO A SONAGLI  

ovvero la donna e la poetica della follia

concerto con immagini  

da una idea di Laura Catrani

Laura Catrani   soprano  

Davide Cavalli   pianoforte  
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